
Trattato di V ernici.

Modo di fare un beUijfmo verde.

T L  feguente colore, è il più belio, che vede- 
X re fi polla, il quale vela e non copre , e da 
quella compofizìone fi cavano più colori.

Per far dunque roteilo color verde fi piglia 
un’ oncia di Verde rame fino, un'oncia di vef- 
de eterno, una di Giallo fianco, una di Cremor 
di tartaro , e fei grani , e meno ancora di Al­
lume di rocca - Improntati tutti quelli colori , 
fi macinano fottililfimamente , fino a renderli 
impalpabili , ed uniti al Cremor di tartaro fi 
pongono in una boccia di vetro in cui fià flato 
prima pollo Un bicchier dì aceto bianco ben for­
te , cui iì dovrà aggiungere 1’ Allume di rocca 
ben macinato anch’ egli, acciò cari fuora il ver­
de, e dia il lucido al colore ; Avvertali che fe 
fi metteffe in ufo maggior quantità d’ Allume 3 
il verde non riuficirebbe bello e chiaro ; ma più 
tolto fi verrebbe ad avere un coloracelo con­
tornato dCun giallo difigradevole . Per prov­
vedere però a quello , quando un tale acciden­
te folle accaduto, bifiogna accreficere la dofie di 
tutti g l ’ ingredienti, e quella del Cremor di tar­
taro ancora , fiempre in ugual porzione , onde 
con ciò vengali a correggere. quella dell' Allu­
me alterata . Ciò fatto , e chiufa la boccia , fi 
efpone al fole i ed ivi fi fa ilare fincÉè 1; aceto 
ha prefo colore, fi è fatto un poco coniilÌente , 
e fi vede effer il tutto aperfezion venuto; A v­
vertali però , che fui principio vale a dire ne’ 
Primi_ giorni , bifogna qualche voita agitar la 
materia nella boccia, onde meglio 1’ une fcofe fi 
comunichino all’ altre . Cavata cosi la tintura 
verde j fi decanta il liquor chiaro in un altro 
vafoj oppure in cappe , e fi fa leccare . Sul câ
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